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Calcio Dopo la sosta internazionale, si torna a giocare con le inseguitrici più vicine alla capolista 

Il campionato cerca l'anti-Rom 
Diffìcile trasferta della Fiorentina sul campo del Milan - Il Torino ospiterà una Lazio rimaneggiata - A Marassi si gioca Genoa-Inter una partita che fa discutere 

Dicono che le soste del campionato sortiscano effetti negativ i sui 
calciatori. Spesso si sente dire in giro che spezzino il ritmo e produ
cano effetti negativi anche sotto il profilo psicologico Stando a 
questa opinione, che si è radicata con il tempo, oggi pomeriggio, 
con la ripresa dei lavori dopo la sosta programmata per dar modo 
alle nostre rappresentative nazionali di giocare all'estero (e pren
derle di santa ragione), dov remmo assistere ad una delle più brutte 
giornate calcistiche che il campionato possa offrire. Secondo que
sta logica dovremmo vedere in campo giocatori con le gambe molli 
e la testa fra le nuvole. Noi sinceramente non ne siamo molto 
convinti ed anzi riteniamo che molte squadre abbiano trovato 
grande giovamento da questa pausa. Una sosta di riflessione, an
che per dare un'assestatina alle cose e rimettere in piedi gli infor
tunati. Liedholm stesso non ha nascosto la sua felicità per questo 
stop. • È arrivato proprio al momento giusto — ha detto —, molti 
dei miei ragazzi aveiano la lingua di fuori, bisognosi di riposarsi 
un po': 

Perciò al bando le tradizioni, i luoghi comuni e prepariamoci a 
gustare fino in fondo una domenica di calcio, che ha sempre in 
serbo qualche piatto forte da regalare agli sportivi 

Una partita, più delle altre, desta una certa curiosità per alcuni 
trascorsi di cui ancora si parla e addirittura ancora si indaga. Si 
tratta di Genoa-Irter. Oggi si torna a giocare, ancora una volta a 
Marassi, questa partita sulla quale aleggia odor di imbroglio e di 
calcio-scommesse. Nel passato campionato vinse la squadra neraz
zurra con un gol di Bagni negli ultimi minuti, che non fece felice 
nessuno, sollevando la protesta del general manager ligure Vitali, 
che accuso i giocatori interisti di non essere stati ai patti 

Di quali patti parlasse Vitali non si è mai saputo II pareggio 
forse. La giustizia sportiva con i suoi scarsi mezzi a disposizione 
non è riuscita a cavar un ragno dal buco e ha archiviato il caso La 
giustizia ordinaria invece ancora indaga e tira fuor' le prime v erità. 
Quali? Il calcio scommesse. Che siano state scommesse grosse cifre 
su un risultato che era stato prestabilito9 Lo sapremo soltanto se la 
giustizia ordinaria scoprirà chi ha scommesso e su quale risultato. 

Oggi le due squadre torneranno ad affrontarsi e sicuramente 
non si limiteranno a sorridersi. Questa volta la partita se la gioche
ranno fino in fondo, senza sottofondi poco puliti e poco chiari. Una 
partita importante che dovrà spiegare se l'Inter è v eramente risor
ta, come il successo nel derby può far pensare. Il banco di prova è 
arduo, perché i liguri in crisi di punti non saranno teneri e disponi
bili. 

Se la partita di Genova tiene banco per i suoi risvolti, quella di 
San Siro tra Milnn e Fiorentina Io tiene per la sua importanza e la 
sua tradizione E una partita di cartello. Lo è sempre stata. Ora si 
ripropone come tale perché le due squadre strizzano entrambe gli 
occhi all'alta classifica I viola, non lo dicono apertamente, ma 
puntano con tutte le loro forze a diventare la terza forza del cam
pionato, in concorrenza con un Torino, che oggi ospita la Lazio, che 
però è piuttosto alterno nei risultati. 

Delicatissimo l'impegno del Napoli e per il suo allenatore San-
tin. Giocherà a Verona. Un campo poco incline a regalare punti. 
Una partita tremenda per gli azzurri partenopei, che non riescono 
a tirarsi fuori dagli impicci, abbandonati anche dai tifosi, nuova
mente offesi, dopo i trionfalistici proponimenti dell'estate sban
dierati dalla dirigenza. E se le cose andranno male, finirà col pagar
ne le conseguenze come al solito l'allenatore. 

L'Udinese di Zico sarà a Pisa, dove però non ci sarà record 
d'incasso, ma una squadra ancora alla ricerca del primo successo 
del campionato. L'Avellino invece riceverà la Sampdoria orfana di 
Francis. In casa gli irpini fi sono sempre fatti rispettare. I blucher-
chiati sono avvertiti, i k "••, - .',-._. 

. .^.:.„. ; ^ : Paolo Capno 

Liddas 
esorta 
a non 

snobbare 
l'Ascoli 

Forse stavolta 
il turno di riposo 
dovrebbe toccare 
a Conti e Righetti 

ROMA — Decisamente Liedholm 
non è dell 'umore migliore per 
sfoderare il solito fair play. 

Questa s tona del blocco juven
tino in azzurro ormai passato di 
moda e che dovrebbe venire r im
piazzato da quello giallorosso, lo 
preoccupa. 

Sentitelo: 
«Temo che i miei giocatori pos

sano deconcentrarsi con questa 
storia della nazionale. 

Stanno coinvolgendo persino 
Agostino Di Bartolomei, che alla 
nazionale non pensa più da tem
po». 

Quanto ai traguardi che può 
raggiungere la Roma non si pone 
limiti. 

Il discorso è però contenuto nei 
toni e neppure troppo sbilancia
to. 

•Porsi limiti non mi pare pro
prio il caso, soprattutto al mo
mento presente. Potrebbe anche 
accadere che, ad un certo punto, 
la Roma debba lottare su più 
fronti. 

Intanto però c'è da pensare al 
campionato. 

La Coppa dei Campioni ripren
derà a marzo, quella Italia più in 
là». • . * . 

Dovrete affrontare, dopo l'A

scoli, due impegni esterni conse
cutivi: Inter e Juventus. 

Riuscirete a passare indenni? 
«Non sono un indovino per cui 

declino o respingo (come più le 
piace) la provocazione. 

Dico però che dopo le trasferte 
con le due che lei ha menzionato 
e con la Fiorentina (alla 131), a-
vremo le idee più chiare». 

Sì fa un gran parlare dell'alter
nanza che muove le sue mosse. 
Anche contro l'Ascoli la metterà 
in atto? Si parla di «riposo» per 
Conti e Righetti. 

•Sicuramente, anche se la for
mazione la deciderò poche ore 
prima della partita. 

Comunque ai tempi del ritiro di 
Brunico fui chiaro: tutti sono ti
tolari tutti sono riserve». 

Non teme che il riposo possa 
nuocere alla squadra? 

«Non è detto. Nel precedente 
impegno della nazionale il riposo 
non ci danneggiò. Infatti affron
t ammo la Lazio nel derby e vin
cemmo. 

Però mi guarderei bene dal sot
tovalutare l'Ascoli: per noi ogni 
avversario deve essere tenuto 
nella debita considerazione*. 

TORINO — Una bella levataccia, 
e poi tutti sul pullman, destina
zione Catania via Milano: ad at
tenderli quel Fortunato Torrisi, 
innanzitutto, che fu il gagliardo 
protagonista della «beffa» consu
mata dai granata contro gli uo
mini di Trapattonl, del derby del
la leggenda (che poi è semplice
mente quello dello scorso cam
pionato), quando il Torino infilò 
tre gol nella porta bianconera 
mettendoci solo tre minuti per ri
baltare il risultato. 

Per ì bianconeri quella di oggi 
pomeriggio non dovrebbe essere 
una gara da «soffrire»: Trapattoni 
aveva lasciato capire, nei giorni 
scorsi, di considerare abbastanza 
scontata la vittoria contro il Ca
tania, pur tirando ancora una 
volta in ballo la faccenda del 
campionato «anomalo», dove tut
to può accadere e niente può dar
si per certo. 

L,a Juventus è senza Brio, in
fortunato, e si dice che Sergio sa
rebbe stato proprio l'uomo giusto 
per bloccare Cantarutt i ; per Cari-
cola invece quella di oggi è anco
ra una grande giornata, una nuo
va occasione per dimostrare il 
suo valore. Tra le incognite, quel
la del campo: *Al Cibali — dice 
Cabrini — non è facile vincere, an-
cìie M* noi et proveremo. Finora c'è 
riuscito solo il Verona*. 

Il «Trap» 
ottimista 

ma Cabrini 
teme il 

«Cibali» 
Laudrup, a Torino 
contro i «granata», 
sorvegliato speciale 
dalla Juventus 

Quello che ò certo è che la Ju
ventus si trova oggi al primo ap
puntamento di quello che lo stes
so Trapattoni definisce «un tritti
co importante»: due trasferte 
(questa di Catania e poi la Fio
rentina domenica prossima) dal
le quali ritornare caricati, possi
bilmente rimpolpati nel punteg
gio, per poi affrontare in casa la 
Roma: Finora sono mancale indi
cazioni precise — dice il "Trap" — 
lia perso la Roma e abbiamo peno 
anclie noi forse tra tre domeniche 
sarà possibile cominciare a fare 
qualche previsione 

A Torino è arrivata, invece la 
Lazio di Chinaglia. È arrivato 
Laudrup, e da solo fa già notizia: 
il biondo danesino perla nel cuo
re il sogno di arrivare a giocare 
nella Juventus , e la consapevo
lezza che non si t rat ta di un tra
guardo impossibile. 

A diciannove anni di lui già si 
dice che è il probabile successore 
di Platini, e certamente è già en
t ra to nel numero di quei calciato
ri che «divertono» l'Avvocato. Co
sì Laudrup è emozionato: gli 
hanno detto che Agnelli sa rà in 
tribuna, e lui ha confessato che la 
cosa lo sprona a cercare la vitto
ria sul Torino, che pure considera 
«una grandissima squadra». 

s. m. 

Cosi mc^rnTO|(^re 14,30) 
A V E L I I N O - S A M P D O R I A 

AVELLINO. Zanmel'i Osn Vullo 
Schiavi Povero Biagmi Oarbadillo 
Tagliaferri Diaz. Colomba timido (12 
Paradisi 13 Lucci 14 Bergossi 1b 
Di Napoli! 
S A M P D O R I A Brrdon Pell*gnn-
Ga'ia Pd'i Vierchowod Renica Ma 
rocchmo Scanziani Mancini Bradf 
Zanone (12 Rosm 13 Guemni 14 
Bellotto. 15 Casagrande 16Chiorn) 
A R B I T R O . Ciulli di Roma 

C A T A N I A - J U V E N T U S 
C A T A N I A - Sorrentino Ranieri Gio 
vannelli Pedrmho. Chmellaio M O M I 
Ttxnsi. Mastat'i Cantarutti, Luva-ior 
Carnevale (12 Onorati' 13 Morra. 14 
Bilardi 15 Sabad ni. 16 Crialesil 
J U V E N T U S : Tacconi Cancola Ca 
brini. Borimi. Gemilo. Scirca Penzo. 
fardel't. Rossi. Platini Boniek. ( 12 Bo 
dmi. 13 Prandel'i. 14 Tavola 15 Furi
no. 16 Vignola) 
A R B I T R O . Barbaresco di Cormons 

V E R O N A - N A P O L I 
V E R O N A - Garelia Stergato Maran 
gon Volpati Fontolan Tncel'a Bruni 
Sacchetti Iorio Di Gennaro Ga'densi 
(12Spur i . 13Zmurfa 14Gj ide t t i 15 
Gu'dolm. 16 Perro«anol 
N A P O L I . CastePmi Bruscolotti Fer
rano. Dal Fiume. Krol. Ce'estmi. Cai 
farellt. Masi. Pellegrini. Dirceu. Palan
ca (12 Di Fusco 13Boldmi 14 Della 
Pietra 15Casa'e 16 De Rosa) 
A R B I T R O : Mattet di Macerata 

G E N O A - I N T E R 
G E N O A - Martina Canj t i Testoni 
Policano Onofri, Faccenda Benedet
ti . Peters. Amonelli. V c ' a Briaschi 
( 12 Favaro. 13 Romano. 14 Berga 
maschi 15 Elo' 16 Cotti) 
INTER: Zenga. Ferri Bergo-ni Bagni 
Col'ovati G Baresi. Ma-mi Sabato 
Altobelli. Becca'ossi Serena (12 Rec-
chi 13 Mu'ler. 14 Pasmato 15 
Coeck. 16 Muraro) 
A R B I T R O . Pa-'etto di Torino 

M ILAN-F IORENT1NA 
M I L A N . Piotti. Gerets. Evani Tassot 
t i . Galli. F Baresi Carotti Battistmi. 
Blisset. Verza. Damiani ( 1 2 Nuciari. 

1 3 S p n o s i 14 leardi 15 Manzo 16 
Incocciati) 
F IORENTINA- Galli Pm Contratto 
Oriali Massa-o Passarella 0 Berto 
ni Pecci Mone'li Antogr*oni lachini 
( 12 A'ess indrel'i 13Ferroni 14 Mia 
r i 15 Pulci 16 A Bertoni) 
ARBITRO D Elia di Salerno 

P ISA-UDINESE 
PISA. M innmt Azzali Massimi Via 
nel'o Garuti P Sala Berggreen. Oc 
eh pinti Sorbi Criscimanni. Birigozzi 
(o Kieft) (12 Buso 13 Longobardo 
14 A r m e n i e 15 Giovannelli 16 
ScarneCLhial 
UDINESE: Brini Ga!p3ro!i Tesser 
Gerolin Edinho De Agostini, Causio 
Marchetti Miano Zico Virdis (12 
CoMiula 13 Pancheri. 14 Cattaneo. 
15 Mauro 16 Predella) 
A R B I T R O . Casarm di Milano 

R O M A - A S C O L I 
R O M A : Tancredi Nela Bonetti An 
ce'otti Falcao Matdefa Chierico Ce 
rezo Pruzzo Di Bartolomei Graziani 
( 1 2 M a l g o g l . o 13 Oddi 14 Righetti 
15 Vincenzi 16 StruVcl|) 
A S C O L I . Corti Dell Og'io Anzivi-o 
Menichmi Boqoni Mandorlmi riesci 
Imo. De Vecchi. Borghi. Tnfunovic 
J jary (12 Muraro. 13 Pochesci. 14 
Perrone 15 Agostini 16 Scarfor.i) 
A R B I T R O : Vitali di Bolcg-i-» 

T O R I N O - L A Z I O 
T O R I N O Terraneo. Corradni (Fileg
gi) Beruatto Zaccarelli. Canova G3l 
biati. Schachner. Pileggi (Caso). Sci 
vaggi. Dossena Hernandez 112 Cop 
paroni 13Francim 14 Benedetti. 15 
Caso o E Rossi 16 Comi) 
L A Z I O . Orsi Spmozzi Fi'isctti, M a i 
fredonia Batista Micie, Meluso, Po 
dawni G ordano Laudrup Cuptni(12 
le'po 13 Delia Martira 14 Piraccmi 
15 D Amico 16 Oell Anno) 
A R B I T R O : Menicucci di Firenze 

LA C L A S S I F I C A : Roma 1 2 . V e r o 
na e Juven tus 1 1 . Fiorent ina e T o 
r ino 1 0 . Udinese 9 . Sampdor ia . A -
vcll ino e M i l a n 8 . Inter e Ascoli 7 . 
Lazio e Napol i 6 . Pisa. Catania e 
Genoa 5 

Partite, arbitri, classifica dì B 
Campobasso-Arezzo: Agnolin; Cavese-Lecce: Lanese; Cese

na-Catanzaro: Pezzella; Como-Cagliari: Leni; Cremonese-
Triestina: Angelelll; Empoli-Atalanta: Polacco; Padova-Pa
lermo: Testa; Perugia-Pescara: Boschi; Pistoiese-Varese: E-
spostto; Samb-Monza: Pirandola. 

LA CLASSIFICA: Campobasso e Arezzo 15; Cremonese 14; 
Palermo e Como 12; Varese 11; Atalanta, Cesena, Cavese, 
Lecce, Cagliari e Empoli 10, Monza, Samb e Pescara 9; Peru
gia 8; Pistoiese e Padova 7; Catanzaro e Triestina 6. 

De Sisti: «A Milano non 
ce ne staremo passivi» 

Ha molta fiducia nel suo centrocampo - Teme Battistini e Verza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Ci presente
remo al Meazza non per fa
re le barricate davanti alla 
porta di Galli ma per dimo
strare che possiamo essere 
la terza forza del campio
nato. 

Falcao. rhe è un campio
ne Indiscusso, ha affermato 
che non si può andare In 
campo con 11 proposito di 
strappare un pareggio, ma 
che invece bisogna imporre 
li proprio gioco, cioè biso
gna correre del rischi». 
Questo In sintesi il pensiero 
di De Sistl in merito alla 
partita che i viola soster
ranno oggi contro il Milan. 

•È certo — ha proseguito 
— che la gara si presenta 
assai difficile poiché la 
squadra rossonera è forma
ta da elementi giovani, in 
grado di dare vita a un gio
co razionale e positivo. 

Coscienti del valore degli 
avversari dovremo adattar
ci al loro gioco e allo stesso 
tempo dobbiamo essere noi 
a prendere l'iniziativa. In 
caso contrario per la Fio
rentina sarebbero dolori: Il 

Milan, in casa, non ha an
cora perso punti». 

Quindi la Fiorentina af
fronterà la squadra di Ca-
stagner senza alchimie di 
sorta? 

«Se per alchimie intende 
un gioco passivo con la 
squadra più corta a fare 
muraglia davanti alla no
stra area di rigore, sbaglia. 
Fra l'altro l'attuale Fioren
tina non solo non possiede 
11 materiale per farlo, ma i 
suol componenti non han
no neppure la mentalità a-
datta a un gioco di questo 
tipo. Diciamo che noi con
tiamo su un centrocampo 
molto munito e che per i 
milanesi non sarà facile su
perarci». 

II suo pronostico? «One
stamente si tratta di una 
partita da tripla, cioè si può 
vincere, pareggiare o per
dere. È certo che non dare
mo alcun vantaggio, come 
è assodato che vantiamo 
una delle più munite difese 
del torneo. Sia noi che I mi
lanesi giocheremo per vin
cere. 

Per questo dovrebbe ve

nir fuori una bella gara e 
uno spettacolo degno dell' 
attesa». 

Chi sono l giocatori che le 
fanno maggior paura? 

•Battistini e Verza poiché 
pur essendo due centro
campisti sono sempre 
pronti all'appuntamento 
con il gol. Ma nel Milan non 
ql sono solo loro due. Tutta 
la squadra si muove bene, 
copre ogni spazio utile. Di
ciamo manca un po' di e-
sperienza: lo dimostrano i 
tanti gol subiti». 

La compagine milanese 
conta anche due stranieri. 
Qual è 11 suo giudizio? «Ge
rets, se gioca, e un calciato
re che non si discute. Ha 
classe da vendere ed è un 
elemento molto esperto ed 
abile. 

Bhssct ancora non è riu
scito ad esprimersi al me
glio, ma è certo che possie
de tutti i requisiti per im
porsi. Comunque, nel Mi
lan, a proposito di classe, 
c'è anche Franco Baresi 
che ogni squadra vorrebbe 
nelle sue fife». 

Loris Cimimi 

/ grandi tecnici si confrontano 
Un corso intemazionale di allenatori festeggerà ì 25 anni di Coterciano 

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — Il prossimo 12 
dicembre. In occasione dell* 
apertura di un corso Intema
zionale per allenatori, a! 
Centro tecnico federale di 
Coverclano sarà festeggiato 
Il 25* anniversario della co
struzione. Lo ha deciso II 
consiglio direttivo del setto
re tecnico a conclusione di 
una lunga e laboriosa riu
nione e nel corso della quale, 
alio scopo di far progredire li 
calcio, è stato deciso di orga
nizzare un dibattito fra i più 
bravi allenatori italiani e 
stranieri e di effettuare una 
ricerca per conoscere quale 
tipo di preparazione Uene 
svolta dai giocatori J»Ì vari li
velli. 

«Abbiamo deciso di far svol
gere un dibattito o« 7-8 teemet 
migliori del mondo (et saran
no Liedholm. Bagnoli. Tra
pattonl. Bearzot e quattro al
lenatori stranieri) per effet
tuare un confronto dal quale 

trarremo digli iTì\t^>,^mer,ij 
— ha dichiarato il presidente 
Zctta —, indire abb-amo darò 
l'incarico al prof Calhgaris di 
svolgere una indagine per co
noscere a quale tipo di vita 
viene sottoposto un giocatore, 
cks rapporto esiste fra il pre
paratore atletico e l'allenatore. 
fra l'allenatore e il medico e 
cosi ma. 

•Xetl'ulnma stagione otto 
giovani sono morti sul campo 
per ragioni misteriose. Sono 
un milione e EOO nula < tesse
rati perla FeSercalcio ed è an
che per questo che voghamo 
ciere a rostro disposinole il 
maggior numero di notizie 
con l m,ento di evitare il r.pe-
tersi «Ji queste tragedie Ve
gliamo, in parole povere, che 
ogn-gioianechesicvvicira al 
calcio abbia una visita idonea, 
vogliamo conoscere se il sog
getto è in grado o no di prrti-
care questo tipo di disciplina 
sportiva* 

I.C 

Brevi 
• PALLANUOTO — La scon
fitta della Canottieri Napoli, 
(7-6 in binila con 1 Ortipia Si
racusa). il pan nel derb>ssimo 
ligure tra Stefanel Recco e Del 
Monte Savona (3-S) e una tem
pestosa partita a Roma in A2 
tra Fiamme Oro e Civitavec
chia (che ha vinto 12 a 7). sono 
i fatti salienti della terza gior
nata del campionato. Gii altri 
risultati di Al: Camogli-Boglia-
sco S-7; Parmacotlo Posiliipo-
Florenna 9-S E in Al. Mameh-
Sturla 7-7; Si«le\ Pereira-La
zio 4-4: Nervi ("rimari 7-7 
• BOXE — 11 portoricano He-
ctor Camacho na conservato il 
titolo mondiale dei superpiuma 
(WBC) battendo per ko alia 
quinta ripresa Rafael Sohs a 
>>an Juan di Porto Rico. 
• CALCIO — La «Disciplinare» 
dell'UEFA ha multato il Tot-
tenham per 25.000 franchi sviz
zeri (quasi 19 milioni di lire) ed 
il Feyenoord per 8000 (circa 6 
milioni), per eli incidenti tra ti
fosi. 

Il «leva 
e metti» 

della Roma 
può essere 
pericoloso 

Ormai ci siamo: si avvicina la 
decima giornata, momento di 
bilanci per il campionato. Fino 
a qualche anno fp, prima di par
lare di scudetto o di retroces
sione si aspettava questa sca
denza per fare i conti, quanto
meno per avere idee abbastan
za chiare. Invece ora si grida al
la rivelazione dopo una sola 
partita e così si fa una gran con
fusione. Oggi si gioca per la no
na volta (a proposito, queste 
pause non fanno molto bene, 
tolgono concentrazione; per Io 
meno io preferivo stare sempre 
sotto pressione) e mi pare di ca
pire che la mia idea base non 
sia smentite. Nonostante certe 
apparenze. Lo scudetto è sem
pre una questione privata tra 
Roma e Juventus. Solo che per 
tutte e due la stagione non sarà 
facile. E questo non tanto per la 
bravura delle altre squadre ma 
per dei malanni interni. Non è 
che io non creda al livellamen
to. sia ben chiaro. De! resto la 
classifica non può essere igno
rata. Quello che non riesco a ca
pire è se questo famoso livella
mento avvenga veramente in 
alto come si sente dire da più 
parti. 

Roma e Juve sono assieme ad 
altre squadre? E vero come è 
vero che tutte e due le squadre 
più forti hanno già perso due 
gare a testa. E due sconfìtte in 
otto gare non è poco. Ma per
ché le due star camminano a fa
tica'' Io credo che sia più per 
colpa loro che per merito delle 
altre squadre, anche se l'ele
mento nuo\o del campionato è 
la presenza di alcuni grandi 
campioni capaci di trasformate 
una partita, di invenzioni 
straordinarie. Comunque sem
pre di fiammate si tratta per
ché uno anche se bravissimo 
non vince da solo le partite. 
Dunque mali intemi. 

La Roma a mio avviso fa fati
ca a mantenere le concentrazio
ne che permette di stare sem
pre in alto. Liedholm sta ten
tando di rimediarvi con conti
nui cambiamenti di squadra. E 
questo mi sembra un gioco pe
ricoloso aiìiùe se nessuno può 
criticare Liedholm finché le co
se gli \anno bene. Però questo 
leva e metti potrebbe alla fir.e 
anche essere controproducen
te. Vedrete che quando le cose 
non fileranno più tanto lisce 
anche Liedholm tornerà alia 
squadra tipo Nella Ju\e il ma
le è di altro tipo. La squdra 
bUnooncra continua a non ri
solvere il problema della regia. 
E questo si finisce col pagarlo. 
Solo che la soluzione non e così 
semplice, anche se la soluzione 
è apportata di mano. Insomma, 
se Platini vorrà-, 
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Si sente nella gola 
Si sente nel naso! 
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